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Prot.: 57/2026 Roma, 26 febbraio 2026

Verbale del FG Stretto di Sicilia
Grand Hotel Palatino
Via Cavour, Roma

26 febbraio 2025

Coordinatori: Giovanni Basciano e Michael Carabott

In assenza del collega Giovanni Basciano in presenza per motivi personali, il coordinatore Michael
Carabott cede la conduzione del FG alla Segretaria Esecutiva.

L’ordine del giorno e il verbale della riunione del FG Stretto di Sicilia tenutasi a Roma il 27 febbraio
2024 vengono adottati all’'unanimita.

La Segretaria Esecutiva Caggiano passa al punto 4 dell’odg e cede la parola a Fabio Fiorentino per la
presentazione dell’aggiornamento dello stato degli stock nello Stretto di Sicilia.

Fabio Fiorentino presenta i pil recenti aggiornamenti sullo stato di sfruttamento delle risorse
demersali gestite dai Piani di gestione multiannuali della pesca (MAP) della CGPM e ricorda i
contenuti della Raccomandazione sul merluzzo e il gambero rosa e della Raccomandazione sui
gamberi rossi e viola che riguardano la pesca su stock condivisi da Italia, Malta e Tunisia. Fa presente
che i MAP si applicano alle barche a strascico sopra i 12 metri di lunghezza e che prevedono
I'adozione dell’approccio precauzionale, lo sfruttamento degli stock alla MSY e I'eliminazione degli
scarti. Spiega che i MAP contemplano due fasi: nella prima, dal 2023 al 2025, vengono applicati limiti
di sforzo per lo strascico in generale e di cattura per il gambero rosa e per i gamberi rossi e viola,
sospensioni temporali dell’attivita e la chiusura dello strascico in tre Fishery Restricted Areas (FRAS)
finalizzate alla protezione delle reclute di merluzzo e gambero rosa; dal 2026 in poi il piano verra
adattato in base ai risultati degli stock assessment condotti in ambito del SAC/GFCM. Andando nello
specifico dello stato di sfruttamento delle risorse gestite dai MAP e valutate nell’lambito del
SAC/CGPM, informa che il gambero rosa nel 2023 ha mostrato una condizione variabile intorno ad
uno stato di leggero sovrasfruttamento (SSB/BMSY=0.84, F/FMSY=0.87), mentre nel caso del
merluzzo, che costituisce la principale cattura accessoria del gambero rosa, dal 2019 al 2023 e
evidente una situazione di progressivo miglioramento dello stato dello stock sia in termini da
mortalita da pesca (F/FMSY=0.87) che di biomassa a mare (B/BMSY=0.90), dato che il merluzzo, per
le sue caratteristiche biologiche, € una delle specie maggiormente attenzionate dalla CGPM, il
miglioramento delle sue condizioni di sfruttamento rappresenta una buona notizia. Al contrario il
gambero rosso, che & attualmente la risorsa pil pregiata pescata dalle flotte operanti nell’area, si
trova da diverso tempo in una situazione di sovrappesca. Passa poi ad uno stock sfruttato solo dalla
flotta italiana, la triglia di fango nella GSA 16, che si trova attualmente in condizioni di sostenibilita
di sfruttamento, con margini di aumento potenziale delle catture. Fa presente che le nursery di
guesta specie sono protette dal divieto di strascico entro le 3 miglia, la cui compliance € molto
elevata da parte dei pescatori e i fermi pesca attuati in autunno dalla Regione Sicilia che sono molto
efficaci nel ritardare la cattura di tutte quelle specie che reclutano in estate sui fondi costieri e che
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in autunno si spostano sui fondi strascicabili del largo. Parla, infine, della Risoluzione sulla roadmap
per migliorare il monitoraggio e la gestione della pesca demersale nello Stretto di Sicilia che verra
implementata entro il 2026 e che ha come obiettivi principali valutare I'impatto della SSF sul
merluzzo, che € attualmente sottovalutato, e individuare nuovi EFH (nursery e spawning areas) nella
porzione meridionale dell’area da sottoporre a chiusura alle attivita di pesca attraverso il
miglioramento della raccolta dati, anche con il coinvolgimento della LEK (Local Ecological
Knowledge) dei pescatori, e il potenziamento delle analisi.

La Segretaria Esecutiva ringrazia Fiorentino e apre il dibattito tra i partecipanti.
Senni (MedReact) chiede se ci sono aggiornamenti sulla survey condotta in Tunisia.

Fiorentino risponde che i dati sono in elaborazione ma ad oggi non conosce i risultati. Immagina che
nel corso del prossimo Sotto-Comitato Regionale per il Mediterraneo Centrale (SRC-CM) della CGPM
i risultati delle indagini verranno presentati.

Costantini (WWF) informa i soci che stanno cominciando le sperimentazioni di selettivita dello
strascico in Tunisia. Tali sperimentazioni adotteranno lo stesso protocollo adottato lo scorso anno
al largo delle coste italiane dello Stretto di Sicilia da 3 pescherecci che hanno pescato
contemporaneamente con una rete commerciale, una rete commerciale con griglia e con una rete
commerciale T90. Le sperimentazioni nelle acque tunisine inizieranno nella prima settimana di
aprile. Fa presente che le attivita stanno proseguendo per arrivare ad una decisione nel SAC 2025 o
2026.

Buonfiglio (AGCI) chiede se la nuova attenzione alla SSF per lo stock del merluzzo e dovuta a qualche
dato in particolare o se c’eé una nuova corrente di pensiero rispetto alla protezione dei giovanili, visto
che la SSF € meno monitorabile e pud essere responsabile di un’incidenza significativa di cattura sui
riproduttori.

Fiorentino risponde che, quando ha iniziato a studiare la pesca, I'obiettivo fondamentale per
migliorare lo stato di sfruttamento del merluzzo era quello di ridurre la cattura dei giovanili da parte
dello strascico. Adesso la cattura di giovanili del merluzzo dello strascico &€ notevolmente diminuita,
mentre la cattura di merluzzo adulto della pesca artigianale, dovuta sia alle flotte comunitarie che a
guella tunisina, & progressivamente aumentata spingendo la CGPM ad attenzionare lo stato dei
riproduttori che a fondamento della rinnovabilita dello stock.

Buonfiglio (AGCl) osserva che andrebbe attenzionato anche lo sviluppo di una pesca ricreativa del
palangaro di fondo con l'ausilio di salpa-bolentini elettrici che si stanno diffondendo e che mostra
una situazione di sfruttamento significativo delle taglie dei riproduttori, ma sa che questo & ancora
piu difficile da monitorare. Ritiene che in Sicilia tale tipologia di pesca sia un fenomeno poco
controllato.

Fiorentino si dice d’accordo e che tuttavia si tratta di & una pesca illegale, non una pesca ricreativa.
Riferisce che la dismissione di alcune licenza di pesca artigianale sia stata seguita da un aumento
della pesca illegale, spacciata per ricreativa. Osserva inoltre che questi aspetti, legati a
problematiche di controllo e sorveglianza della autorita marittime, sono di difficile indagine da parte
dei ricercatori.

info@med-ac.eu ***** med-ac.eu
+39 06.46.65.2112 T * s Via XX Settembre, 20
. r 00187 Roma (Italy)

Co-funded by the European Union



W i
ME DAC

MEDITERRAN
ADVISO ‘e Y
C O UN C I
Caggiano passa poi al punto 5 dell’ordine del giorno sulla presentazione delle misure di gestione per
la mitigazione degli elasmobranchi.

Fiorentino introduce gli elasmobrachi ricordando che si tratta di specie con caratteristiche
biologiche (crescita lenta, maturazione sessuale tardiva, assenza di fasi di dispersione larvale,
ovoviviparita) che le rendono estremamente sensibili alla pressione di pesca. Fa presente che il
Mediterraneo ospita 48 specie di squali e 38 specie di razze e trigoni e spiega come, in un’ottica di
approccio ecosistemico, mitigare l'impatto della pesca su questi pesci di interesse
conservazionistico sia importante. Mostra le stime della FAO della ripartizione nel Mediterraneo
del by-catch per mestiere dove nel Med. Occidentale il grosso del by-catch € dovuto allo strascico di
fondo, in Adriatico alle volanti, nel Mediterraneo centrale ai palangari di superfice, mentre nel
Mediterraneo orientale, sebbene pil equamente ripartito, i sistemi di pesca con maggiore by-catch
sono lo strascico di fondo e la circuizione costiera. Mostra le 24 specie protette dalle
Raccomandazioni della GFCM e le specie piu colpite dal fenomeno del by-catch. Riporta che, nel
versante nord dello Stretto di Sicilia, il by-catch della pesca a strascico commerciale negli ultimi anni
ha mostrato una diminuzione di razze e trigoni ed un aumento degli squali. Ritiene che questo
andamento sia in parte legato alle modifiche adottate nelle reti a strascico, con reti
progressivamente pill leggere e con meno contatto con il fondo. Mostra i risultati di diverse ricerche
per mitigare il by-catch degli elasmobranchi in diversi sistemi di pesca. In particolare, I'adozione
degli ami circolari nei palangari, 'aumento della tensione della rete nelle reti ad imbrocco,
I'applicazione delle griglie di selezione nelle reti a strascico e la chiusura spazio-temporali di aree
critiche nella biologia delle specie. lllustra anche i risultati di tre recenti revisioni della letteratura
mondiale sul tema, evidenziando come ['efficacia delle diverse misure dipenda dalle specie,
dall’area, dal periodo e dalle tecniche di pesca. Conclude dicendo che questa ampia variabilita dei
risultati riportati in letteratura comporta la necessita di mettere in piedi un programma che copra i
diversi sistemi e le diverse modalita operative della pesca, condiviso da tutti gli SM, con I'attiva
partecipazione degli stakeholders, per avere risultati sufficientemente robusti sulle soluzioni
tecniche per mitigare la cattura degli elasmobranchi da trasferire alla pesca commerciale.

Marzia Piron presenta le decisioni adottate durante la 47" Sessione della CGPM nello Stretto di
Sicilia, la prima basata sul parere scientifico che mostra un miglioramento del nasello e del gambero
rosa e prevede quindi che si continui con il monitoraggio dello scampo e della triglia di fango e di
scoglio, 'adozione di una roadmap per le misure di gestione della pesca demersale e I'adozione di
misure per mitigare il by-catch. Mostra poi I'agenda della prossima riunione del SRC -Med. Centrale
della CGPM che si terra dall’ 8 al 10 aprile 2025. Spiega cosa hanno in comune i due MAP, quello
relativo agli stock demersali e quello per il gambero rosso e viola: prevedono che dal 2026 si passi
alla seconda fase, ovvero dalla fase di transizione al controllo delle catture con adozione di regole
che, una volta definite, determinano i limiti delle attivita di pesca nell’area. Fa presente che ¢ gia
stata affrontata questa tematica per i piccoli pelagici in Adriatico, anche dal punto di vista del
coinvolgimento degli stakeholders e che, se si dovesse pensare ad un contributo del MEDAC a
riguardo, si potrebbe anche eventualmente citare questo aspetto.

Costantini (WWF) fa presente che visto che si € sempre parlato del common level playing field tra
flotta europea e tunisina e dato che la roadmap incoraggia azioni di creazione di nuove FRA lungo il
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lato tunisino, ritiene che il MEDAC possa proporre alla CGPM il supporto all’istituzione di queste FRA
nel Mammellone e nelle zone di nursery indicate da Fiorentino nella sua presentazione.

Senni (MedReact) precisa che hanno gia lanciato una proposta alla CGPM, ovvero quella di
trasformare il Mammellone in una FRA visto che & gia protetto dalla legislazione tunisina, ma
nonostante questo ci sono diversi pescherecci egiziani che operano illegalmente. Comunica che
hanno anche avuto un confronto con la marineria di Mazara del Vallo e tutti hanno confermato che
€ un’area molto ricca, una zona di nursery di alcune specie demersali che andranno inserire nel MAP;
quindi, ritiene che potrebbe essere utile condividere I'idea come MEDAC e attivarsi presso la Tunisia.

Caggiano chiede la collaborazione di WWF e MedReact nella stesura della bozza di parere a riguardo
con l'ausilio dei coordinatori. Ricorda che questo FG & stato organizzato per tempo rispetto alla
prossima riunione del SRC-CM della CGPM anche con questo intento.

Fiorentino aggiunge un commento a questa proposta, dicendo che l'istituzione della FRA nel
Mammellone potrebbe essere utile per migliorare lo sfruttamento delle risorse di bassofondo dal
lato africano che, contrariamente alla triglia di fango della GSA 16, attualmente sono in overfishing.
Suggerisce, tuttavia, che, per un maggiore beneficio delle attivita di pesca, andrebbero ridefiniti gli
attuali confini del Mammellone, considerato anche il fatto che si tratta di un’area molto grande di
difficile sorveglianza.

Senni (MedReact) precisa che i tunisini sostengono che la loro normativa nazionale non sia
modificabile e che quell’area & protetta; quindi, ritiene che il discorso sia di estendere a tutte le parti
contraenti della CGPM la questione perché la perimetrazione dell’area € molto difficile.

Fiorentino commenta che il fatto che sia formalmente protetta non vuol dire che lo sia realmente,
perché la capacita di controllo via VMS e AIS dei paesi della sponda sud del mediterraneo € molto
ridotta.

Caggiano presenta l'ultimo punto relativo alla presentazione delle questioni e dei mezzi attuati per
I'approvazione della raccomandazione ICCAT (REC PA2- 613/2024) nel Golfo del Leone e alle
proposte di argomenti da discutere al seminario sul controllo con I'EFCA il 19 giugno a Malta e cede
la parola a Bertrand Wendling.

Bertrand Wendling (AMOP) fa presente che nel GL2, sono emersi vari problemi relativi al
ritrovamento di carcasse di tonni in Spagna vicino alle Baleari. Presenta la Raccomandazione 24/05
dello scorso anno presentata all'ICCAT e mostra il quadro regolamentario e il rischio di non
compliance. Fa presente che ci si & resi conto di una diminuzione delle catture da parte di coloro
che pescano in maniera professionale nel Golfo del Leone e che si e cercato di attivare un
monitoraggio puntuale per comprendere meglio questa pesca e la sua evoluzione e tendenze.

Benassi (Coldiretti Impresa Pesca) chiede se il seminario sara solo online o in presenza.
Caggiano anticipa che sara una riunione ibrida.
Fily (CNPMEM) chiede se & previsto un parere comune con gli altri Consigli Consultivi (CC).

Caggiano risponde che e stato organizzato un gruppo di lavoro con gli altri CC, il CCRUP, SWWAC e
il LDAC e che ci sono delle tematiche comuni su cui si sta lavorando ad un parere congiunto prima
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della riunione plenaria dell'ICCAT, mentre ora si sta parlando del Seminario con I'EFCA che si terra
a giugno e su cui il Segretariato aspetta delle proposte da parte dei soci.

Bertrand crede che anche la trattazione delle questioni all’utilizzo di un nuovo attrezzo per la cattura
del pesce spada utilizzato principalmente dagli italiani potrebbe essere oggetto di approfondimento
durante la riunione con I'EFCA.

Caggiano annuncia che il Segretariato inviera una mail con delle proposte di agenda da inviare poi
all’EFCA. Ringrazia tutti i partecipanti e chiude i lavori del FG.
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Mpwrt.: 57/2026 Pwun, 26 ®eBpouapiov 2026

MNpaktikd Tou FG yla to Ztevo tng ZikeAiag Stretto di Sicilia
Grand Hotel Palatino
Via Cavour, Pwun

26 ®eBpouvapiov 2025

ZUVTOVLOTEG : Giovanni Basciano kat Michael Carabott

O ouvadehdoc Giovanni Basciano 6ev pmopetl yla mpoowmikoug Adyoug va €XeL GUOIKI TTapousia
oTNV ouvavtnon kat o ocuvrtoviotng Michael Carabott {nta amd tnv EkteAeotikn Mpappatéa va
avaAdBet v die€aywyn Tng cuvavtnone.

H nuepnola Stataén kot Ta MPaKTIKA TNG cuvavtnong tou FG yla to Xtevo ¢ ZikeAlag mou €Aafe
Xwpa otnv Pwun otig 27 OePpouapiov 2024 eykpivovtal opodwva.

H ExteAeotikn Mpappatéag ko Caggiano mepvael oto onpeio 4 tng nuepnotag dtatagng kot Sivel tov
Aoyo otov Fabio Fiorentino yla va moapouoldoel véa otolxeia mou adopouv TNV KOTAOTOON TWwV
QMoBEUATWYV OTO ITEVO TNG ZIKeEALQG.

O Fabio Fiorentino mapouotalel ta teAevtaia dedopéva mou adopouv TNV EKUETAAAEUON TWV
BevBomeAaylkwyv MOPWV TIOU AIOTEAOUV aVTLKEIMEVO Slaxeiplong amo ta MNMoAuvet ALOXELPLOTIKA
Mpoypdupata Alleiag (MAP) tng FEAM kot Bupilel To meplexouevo tng ZUoTaong yla tov BakaAdo
Kal tnv pol yapida kabwg kal Tnv ZUoTaon yLa TG KOKKLVEG Kol UTAE yapideg mou adopd ta Kowad
anoBépata ItaAiag, MdaAtag kat Tuvnoiag. Avadépel ot ta MAP adopouv TIG TPATEG Avw Twy 12
HETPWV UAKOG KAl OTL TTPOBAEMOUY TNV ULOBETNON TNG TPOANTITIKAG TIPOCEYYLONG, TNV EKPETAAAEUON
TwV anoBspdtwy otnv MSY kat tnv e€dAelPn Twv anoppurtopevwy. EEnyet otL ta MAP mpoBAénouv
U0 daoelg: otnv Mpwtn oo to 2023 pExpLto 2025 edpapuolovral OpLa AALEUTLKAG POOTIABELOG
ylaL TLG TPATEG £V YEVEL KOl OpLa aAleuong yla tnv pol yapida Kal yla TiG KOKKLVEG Kal UIAE yapibeg
KAOwWG KAL TIPOCWPLVES AVACTOAEG TWV SpACTNPLOTATWY KAl Amayopeuon TNG aALELaC UE TPATEG OTLG
TPELG Fishery Restricted Areas (FRAs) mou otdxo €xouv tnv mpootacia Twv yBuoamoBepdtwy
BakaAdou kat pol yapidag. Amo 1o 2026 Kol HETA TO TTPoOypappa Ba mpocappootel pe fdon ta
anoteAéopata Twv stock assessment OTWG €X0UV 0pLOTEL 0To MAaioLo tou SAC/TEAM. Evnuepwvel
OTL n pol yapida 1o 2023 mapouciace SLOKUUAVOELG evw UTHPEE pia eAadpld UTTEPEKUETAAEUON
(SSB/BMSY=0.84, F/FMSY=0.87). Itnv mepintwon tou PBokaldou mou amoteAel to PBaotkd
napoAisupa tng pol yapidag, amo to 2019 péxpt to 2023 sival cadEG OTL UTTAPXEL Hia oTadLakn
BeAtiwon TNG KATAOTAONG TWV AMOBEUATWY Kal armo tnv amodn tnG oALEUTIKAG Bvnowuotntag
(F/FMSY=0.87) kot artd tnv aron tn¢ Blopdlag otnv 8akacoa(B/BMSY=0.90), amo tnv oTLyur) Tou
0 BakaAdaog AOyw Twv BLOAOYLKWYV TOU XAPOKTNPLOTIKWY £lval €va amo ta £i6n mou anacyoAolv
neploocotepo tnv FEAM. Katd ocuvénela, n BeAtiwon tTwv cuvOnkwv EKPETAANAEUONG TOU, amoTeAEl
pio kaAn €ldnon. AvtiBeta n KOKKLVN yapida mou gival o Lo MOAUTLHOG TTOPOG TTOU QALEVETAL OO
TOUC OTOAOUC TOU SpOOTNPLOTIOLOUVTOL OTNV TIEPLOXN, BplokeTal 6w KOl KAlPO OE KATAOTOON
unepaAievong. Katomiv mepvael o€ €va anobepo ToU To EKUETAANEVETAL LOVOV O (TAALKOC OTOAOC
6nAadn tnv koutoopoUpa otnv GSA1l6 n omoia PBpiloketal os aut T ¢$AONH OE KATAOTACN
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Blwaotpotntag pe meplbwpla SuvNTIKAG avENoNg Twv aAlEUPATWY. AvadEépeL OTL Ta vhmotpodeia
ouToU Tou £iboug mpootatelovTal anmod TNV Anmayopeuon aAlelog HE TPATEC EVTOC TwV 3 pMAiwv. H
CUUPOpdWON arod MAEUPAG TWV OALEWV lvat Blaitepa uPnAn KabBwg Kot n amayopeuon TG aALelag
mou edapuoletal 1o POWONWPO otnv TEpLdEPELA TNG ZIKEALQC ElvOlL ATIOTEAECUATIKA UETPA TIOU
kaBuotepoUv TV aAieuon OAwv twv edwv Tou Ppilokovtal to KaAokaipt otov TUBUéEva Twv
TIOPAKTIWY TIEPLOXWV KAl TIOU HETAKLvOUVTAL TOo $OWOMwpo o MUBUEVEC OTA OVOLXTA OTOU
Sle€ayetal aAleia pe tpatec. Avadépetal tEAog oto Whdlopa yio Tov 081kd XApTn Tou OTOX0 €XEL
™V BeAtiwon tn¢ mapakoAolOnong kat tnv dlaxeipion tng BevBomeAayLkng aAlelag oTo ITEVO TNG
JikeAlag onwe Ba edpappootel evtog tou 2026 Kal TOU AMOCOKOMEL otnv afloAdynon tng aAleiag
HLKPNC KALOKOC 0TOV BOKAAAO , O OTOLOC QUTH) TNV OTLYHI UTIEPTIUATAL, KOL OTOV EVIOTILOUO VEWV
EFH (nursery e spawning areas- vNIioTPOQEIWV KAl TIEPLOYWV AVATTOPAYWYHC ) OTO VOTLO PEPOC TNG
TLEPLOXNNC OTIOU Ba TTPETEL VA ATTAYOPEUTEL N MPOoBOON OTLG AALEUTIKEC SpAOTNPLOTNTEG HECO ATIO
Vv BeAtiwon NG cuykévipwong SeSoUévwy akOpn Kot Pe TNV eumAokn tng LEK (Local Ecological
Knowledge- Tomikr) OtkoAoyikn M'vwon) Twv aAléwv Kal TRV evOUVAUWaON TG avAAUoNC.

H EkteAeotikn Mpappatéag suxaplotel Tov Ko Fiorentino kat gkvael Tnv oculntnon HeTofl Twv
OUUUETEXOVIWV.

H ka Senni (MedReact) {ntdael va paBet av UTTAPXEL KATL VEOTEPO WG TPOG TNV Epeuva Ttou SLe€nxon
otnv Tuvnola.

O kog Fiorentino amavtdel ot ta dedouéva eival oe ddaon enefepyaciog aAAd LExpL onuepa dev
elval yvwota ta anoteAéopata. Qavidletal OTL KATA TNV SLAPKELX TNG EMOUEVNG TIEPLPEPELOKNAG
UTIOETILTPOTING Yyl TNV Kevtplky Meooyelo  (SRC-CM) tn¢ TEAM, Ba mopouclactouv Tta
OTTOTEAECLOTO TWV EPEUVWV.

O ko¢ Costantini (WWF) evnuepwvel ta HEAN OTLEEKLVOUV TA TIELPAUATA ETUAEKTIKOTNTAG TNG AALELOG
HE TPATEG oTnV Tuvnoia. Autd ta mepdpata 6a uloBeToouV TOo 8Lo TTPWTOKOAAO TTOU ULOBETHBNKE
KOl TIEPUCL OTOL OVOLXTA TWV LTAALKWY OKTWV TOU XTEVOU TNG ZIKEALOG amod Tpila AALEUTIKA TIOU
aAievoayv mapdAAnAa He Eva EUTMOPLKO SiXTU , Eva EUTIOPLKO SiXTU HE MAEYUA KOL PE EVA EUTTOPLKO
6ixtu T90. Ta melpapata ota vdata tng Tuvnoiag Ba &ekwnoouv tnv mpwtn €Bdopdda Tou
Amplhiou. AvadEpel OTL oL pacTnpLOTNTEG cuVEXIloVTaL TIPOKELUEVOU va UTAPEEL pia anddaon oTo
SAC t0 2025 1y t0 2026.

O ko¢ Buonfiglio (AGCI) Intdetl va paBet av n apunvion tng mpoooxng tng AAteiog Mwkpn ¢ KAlpakog
yla ta anoBépata BakaAldou odeiletal os kamolo dlaitepo S£60UEVO 1] AV UTIAPXEL €va VEO
OKEMTIKO WG TPOG TNV MPOOTACLA TOU YOVOU amod Tnv oty mou n Alleia Mikprc KAlpakag dev
TPOOGEPETAL TOOO TIOAU yLa EAEYXO KoL WIMOPEL val elval uteUBUVN YL TIC CNUOVTLKEG ETIUTTWOELG
NG aAlevong oTOUG YEVVNTOPEG.

O ko¢ Fiorentino amavtdel OTL OTav APXLOE va aoxXoAs(tal pe Tov KAASo tn¢ aAleiag, o Baolkog
OTOXO0G yLo TNV BeATiwon tTn¢ Kataotaong EKUETAAAEUONE TOou BakaAdou ITav va HeElwBel n alievon
TOU yOvou amo TI¢ TPATeC. Twpa n alicuon yovou BakaAdou amod T TPATEG LELWONKE ONUAVTIIKA
£VW N aAleuon eVAALKWY TOVWV Ao TOUG EPACITEXVEC AALELS, KATL TTOU OdEeIAETAL KOL OTOV EVWOLAKO
OTOAO OaAAA Kol oTov OTOAo TnG Tuvnolag, auéndnke otadlokd wbwvtag tnv FTEAM oto va
ETUKEVTPWOEL OTNV KOTAOTAON TWV YEVWNTOPpWV Tou Bplokovtal otnv Bacn tng duvatotntag
OVOVEWONC TWV amoBepdaTwy.
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O kog Buonfiglio (AGCI) mapatnpel otL Ba €npene va §oBel mpoooxn Kol TNV AvATTUEN TNG
Puxaywylkng aAlelag pe mapayadia Bubou pe tnv BorBsla NAEKTPLKWY KOPOUALWV PapEUATOC TTOU
Sladidovtal OAo kal mepLoocotepo. Autd amoteAel amodeln piog kKatdotaong ONUAVILKAG
EKUETAAAEUONG TWV YEWNTOPWYV, YWWPIleL OpwG OTL lvat KATL akoun 1o dUokoAo va eleyxBel.
Oewpel OTL otnv ZikeAla aut n oAleuTik TuToAoyia sival éva datvopevo mou dev eA€yxetal
ETIOPKWG.

O Kkog Fiorentino AéelL 6tL oupudwVEL KaL OTL TPOKELTOL YLa pia Ttapdvoun aAteia Ot yla Puxaywyikn
oAleia. Avadeépel OtL n Slakomr xopAynong HEPLKWY adewwv oAlelag kPG KALLakag eixe oav
QIMOTEAECHA TNV AUENoN TG MapAvoung aAleiag mou mepvolos w¢ Puxaywyikn altela. Napatnpet
ETIONG OTL AUTA Ta B€pata mou cuvdéovtal He MPOBANUATIKEG EAEYXOU Kal mapakoAouBnaong amno
TIAEUPAG TWV ALUEVIKWV 0pXWV, SEV UmopolV eUKoAQ va LeAETNBoUV amod TouG EPEUVNTEG.

H ka Caggiano mepvaAeL KATOTMLY 0To onueio 5 tng nuepnoiag dtataéng mou adopd tnv mapouaciaon
SLOXELPLOTIKWVY LETPWV YLO TOV HETPLACUO TNE Tapouaiag EAacUoBpayxLwv.

O kog¢ Fiorentino avadépetal oto B€pa Twv eAacpofpayxlwy Kat Bupilel OTL TPOKELTAL yLO €16N pe
Bloloyika xapaktnplotika (Bpadeia avamtuén, oPun oce€ovaAiki wpipavon, amouvaoia tng ¢paong
Slaomopdg Ttwv Vupdwy, wolwoTtokia) mou TIg kablotouv Wolaitepa evaiodNTeg oTNV AALEUTLKNA
niieon. Avadépel 0tL N Meodyelog dhoevel 48 idn kapyaplwy Kot 38 idn oelaylol KoL TpuyovVwy
Kal €€nyel ylwa 1o AOyo €lvol ONUAVIIKO VA HETPLOOTEL OTO TAQIOLO MIOG OLKOGUGTEWULKNAG
T(POCEYYLONG, N EMUTTWON TNG aALElaG 0€ AUTA T aAleVATA TTOU Ttapouctalouv evdladépov amnod
v amoyn tng dtatripnong. Avadépetal otig aflohoynoelg tng FAO w¢ mMPog TNV KATavour ava
ETAYYEALATIK KaTNyopia Twv MapaAleUHATWY otnV SUTIK MeooyeLo, OToU TO MEYAAUTEPO LEPOG
TWV TIAPOALEUMATWY TPOKUTTEL amd T TPATeEG Buboul. Ztnv ASpPLATIKA TIPOKUTITEL ATO TLG
HECOTEAAYIKEG TPATEG, OTNV KEVIPIKA Meooyelo amd mapayoadldplka empaveiag evw otnv
avatoAlky Meodyelo, av Kal pe pia o (on Katavoun, T cUCTAUATA aALELOG UE TO TIEPLOCOTEPA
napoAlevpata elval ol Tpdteg BuBou Kkal Ta mapadkTia ypL ypL MapabEtel Ta 24 MPOCTATEVOUEVA
€ldn amod tig Zuotaoelg tng FTEAM kot ta (6N MO TANTTOVTAL TIEPLOGOTEPO ATO TO ALVOUEVO TWV
TapaALEUUATWY. AvadEpeL OTLoTnV BopeLla MAeUPA TOU ZTeEVOU TNG ZLIKEALQG , T TTAPAALEU AT ATIO
TIG EUTTOPLKEG TPATEC TA TEAEUTALO XpOVLIA KaTEypaav pia Helwon oTa CAAAXLA KL OTLG TPUYOVEG
KaBwg Kal pia avénon Twv KopxapLwyv. Oswpel OTLAUTA N TTIOPEL CUVOEETAL EV UEPEL UE TG OAAQYEC
TIou €XouV ULoBeTnOel amo TIg TPATEC pe OAO Kol Tilo eAadpld dixTua Kot OAO Kol KPOTEPN eMadN
pe tov BuBo. Napabetel Ta anoteAéopata Twv Sladopwv EPELVWV TIOU 0lhOPOUV TOV UETPLACUO
TWV TOPAALEVUATWY TwV EAACHOBPAYXLWY OTO SLOPOPETIKA AALEUTIKA cuoThuata. AvadEpeTtal
dlaitepa otNV ULOBETNON WBLaLTEPA TWV KUKALKWVY QYKLOTPLWV OTa Ttapayadlapka , otnv avénon
Tou Tpafriyuatog tou Sytuol ota amAadia, otnv xpHon MAEYUATWVY emAoyng ota Sixtua tng
TPATOG KOL OTL XWPO-XPOVIKEC ATIAYOPEVUCELG OE TIEPLOXEC TIOU ELVAL KPLOLUEG yLa TNV BloAoyia Twv
eldwv. NopabETel Kal T AMOTEAECUATA TPLWV MPOOPHATWY OVOOEWPNOEWV OTNV  TIOYKOCHLA
BBAloypadia emi tou Bépartog kal tovilel OTL n amoteAeopatikotnTa Twv Sladopwv eldwv
efaptatal and to €idog, and tnv meploxn, and tnv mepiodo Kol Amo TIG AALEUTIKEC TEXVLKEG.
OMAokAnpwvel Aéyovtag OTL aUTH N EUPELD TIOLKIALDL TWV ATTOTEAECUATWY TOU avadEpovtal oTnVv
BBAloypadia, cuvemayeTal TNV avaykn va dnuioupynBel €va mMpoypappa mou va KOAUTITEL Ta
Sladopa cuotrpata Kat Toug dtadopouc Tpomouc Stetaywyng tng aAlelag. Auto sival KATL KOO
o€ OAOL TA KPATN UEAN EVW UTIAPXEL KOL EVEPYI] CUMUETOXN TWV EVOLADEPOUEVWV TIPOKELUEVOU VOl
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ETUTEUXOOUV AMOTEAECUOTA EMAPKWE LKAVOTIOLNTLKA WG TPOG TLG TEXVIKEG AUCELG TIOU OTOXO €XOUV
TOV UETPLOOUO TNG aAieuong eAacpofpayxiwy ou petadEpovtal oTnV EUMOPLKA aALELa.

H Marzia Piron mapouaotdlet Ti¢ anodpAcelg mouv uloBetrOnkav katd tnv Stapketa tng 47" Tuvodou
¢ FEAM oto 2tevo tng ZikeAiag. H mpwtn Baciotnke otnv €MLOTNUOVIKN yWwHoS86TNnon mou deiyvel
pio BeAtiwon tou BakaAdou Kot tng pol yapidag Kal KATd CUVETELX TIPOBAETEL Vo CUVEXLOTEL N
TmapakoAouBbnaon tng yapidag Kal TG KOUTOOUOUPAG KOL TOU UIapouVIoU KaBwg Kat n utoBgtnon
€VOG 081KOU XAPTN yla TA SLOXELPLOTIKA LETPA TNG BevBomeAaykn g aAlelag kabwg kal n ultoBEtnon
HETPWV Yyl va UETPLACTOUV Ta TapoAlevpata. Katdmiv mepvdel otnv nuepnoia didtagn tng
eNoOpevng ouvavtnong tou SRC -Med. Centrale tng FTEAM mou mpoBAEmeTal va yivel amo TIG 8 €wg
T1¢ 10 Artpidiou. E€nyel ta kowvad xapaktnpLlotikd Twv SUo MAP autoU nou adopd ta fevBomnelayka
amoB£pata Kal autoU mou adopd TNV KOKKLVN Kol UrAe  yopida. NpoBAémnetat otL and 1o 2026 Ha
unapéel petaPaon otnv Sevtepn daon, dnAadn amnod tnv petafatikn ¢aon otnv dacn eAéyxou Twv
OALEUPATWY HE €YKPLON KAVOVWYV TIOU OO TNV oTLyun mou Ba oplotolv Ba mpoodlopicouv kat Ta
opla TN aAleuTikng dpacng otnv meploxn. Avadépel emiong OtL £XeL OGN AVTILETWILOTEL QUTA N
Bepatoloyia ylo Ta pKpa TeEAayLkd otnv ASpLaTikr) akOUn Kal oo tn anodn tn¢ EUMAOKNC TwV
evlladpepopévwy. AéeL emtiong OtL av Ba énpeme va okedTel Kavelg tnv cupBoAr tou MEDAC oxeTika
HE auTO To BEpa, Ba pmopouoe va yivel avadopd KoL 0 aUTr TNV MTUXA Tou {NTAMATOG.

O kog Costantini (WWF) avadépel 6tL adou navtote yivetal avadopd oto common level playing
field — (oo emninedo avtaywviopol PETALY TOU EVPWTAIKOU KoL TUVNGOLOKOU OTOAOU Kal emeldn o
061KOG Xaptng evBappuvel dpaocels Snuiovpyiag véwv FRA katd prnkog tng Tuvnolag, Bswpel otL T0
MEDAC Ba umopouoe va mpoteivel otnv FTEAM va otnpiéel tnv dnuloupyia avtwv twv FRA oto
Mammellone Kat oTLg TeEPLOXEC TwV vTotpodeiwv mou avadépBnkav ano tov ko Fiorentino otnv
mapouciaon Tou.

H ka Senni (MedReact) Steukpuvilel otL €xeL 6N yivel pia mpotaon otnv FEAM va yivel dnAadn n
nieploxn) tou Mammellone pia FRA amo tnv otyun mou nén mpooTtateVeTAL Ad TNV TUVNOLAKA
vopoBeoia. Map’oN autd OUWE UTIAPXOUV OPKETA OLYUTITLOKA AALEUTIKA TTOU §pactnpLlomolouvTal
mapavoua. Avakowwvel OtLeixav nén pio avtaAdayn andPewv e tov otoho tng Mazara del Vallo
Kal OAol emiBePfaiwoav OTL MpOKewTal yla pia meploxn Wblaitepa mAovola , pia meploxn MUe
vnrnotpodeia oplopévwy BevBomehayikwy €dwv mou Ba evtaxBouv oto MAP. Oswpel katd
OUVETELQ OTL Ba propouoe va elval xprioLpo va mpowBnBet autn n Wéa amnd tnv mAeupd tou MEDAC
Kall vaL UTIAPEEL KlvnTomoinon mpog tnv Tuvnaola.

H ka Caggiano {ntasl tnv Kwvntomoinon tou WWF kattou MedReact otnv ouvtaén pe tnv fondela
TWV CUVTOVIOTWV £VOG oxeblou yvwpodotnong oxXeTkA He to B€pa. Oupilel otL auto to FG
opyavwOnKe £ykalpa o OXEON HE TNV EMOUEVN cuvavtnon tou SRC-CM tng FTEAM mou €xeL TV dLa
okpBw¢ mpobean.

O ko¢ Fiorentino mpooBetel éva oXOAlo o€ auTr TNV potacn Aéyovtag OtL n dSnuoupyia Twv FRA
oto Mammellone Ba pnmopouoe va sivat xprolun yla tnv BeAtiwon tng eKLETAAAEUONG TWV TTOPWV
TOU MUBUEVA O TNV APPLKOVLKI TIAEUPA OTIOU AVTIBETA e AUTO TTOU CUUBALVEL PLE TO UITOPUTTOUVL
otnv GSA 16, autn tnVv OTWyUN £Kel mopatnpeital umepalievon. Kavel Opwg tnv mpotach
TIPOKELHEVOU va  TpokUPouv meplocotepa  odpEéAn amd tnv  allevutikn 6paon, va
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enavanpoodloploTouv Ta mapovia opla tou Mammellone AapBdvovtag unddn To yeyovog OtL
TIPOKELTAL yLaL ia TtEPLOXH) TIOAU HEeyAAn Ttou Sev Umopel eUKOAQ va emOTTeEUOEL.

H ka Senni (MedReact) Steukpuvilet 0tL oL Tuvrolot urtootnpilouv ot n Sk Toug eBvikr vopobeoia
Sev umopel va tpomomnonBel Kot OTL AUTA N TLEPLOXT) ELVOL TIPOOTATEVOUEVN. OsWPEL CUVETIWG OTL TO
B€ua eival va emektabel to {NTNUA ot OAa ta cupPBaAAopeva pépn tng FEAM ylati eival moAu
SUoKoAo va yivel TtepLUeTpOTOinGN TNG TEPLOXNAG.

O kog Fiorentino oxoALaZel OTL TO YEYOVOG OTL E(VAL TUTILKA TIPOOTOTEUOUEVN TTEPLOXN O€V onuaivel
OTL €lval Kal 0TNV MPOYHOTIKOTNTA yloti n duvatotnta eAéyxou pe VMS kat AlS OTIG TTAPAKTLEG
XWPEG TNG votiou Meooyelou, eival LSlaitepa meploplopévn.

H ka Caggiano mepvael oto TeAeutaio onpeio mou adopd TNV mapouasiacn Twv BepATwVY Kot Twv
HECWV TIOU XPNOLUOTIOLOUVTAL YLa TNV €yKPLon th¢ clotaong tou ICCAT (REC PA2- 613/2024) otov
KOATIO ToU Afovta KaBwE Kal OTIC MPOTACELS Yo Bépata mpog oculAtnon OTO OEULVAPLO Yla ToV
€heyxo pe tnv EFCA mou Ba yivel Tov louvio otnv MaAta. Alvel katomiv tov Aoyo otov Bertrand
Wendling.

O Bertrand Wendling (AMOP) avadépel otL otnv OE2 rpBav oto pwg dtddopa mpoPfAnuata mou
adopoloayv TNV aveUPECSH MIWHUATWY TOVWV otnV lomavia kovtd otig BaAsapidec. Mapouotdlel tnv
Juotacon 24/05 mou unoPAnBnke mépuaot oto ICCAT kal avadEpPETal 0TO PUOBULOTIKO TTAALOLO Kall
oToV Kivuvo pn cupupopdwaonc. AvadEpel OTL KATEOTN EUPAVAC Ui HElWON TWV OALEVUATWY Ao
TAEUPAC 00wV OALEVOUV ETtAYYEAUATIKA otov KOATo tou Aéovta Kal €ylve pia mpoomdbeia va
UTIAPEEL Pl owoTH TIapaKoAoUONGN TPOKELUEVOU Va YIVEL KATAVONTOG AUTO 0 TUTOG aAlelag KabBwg
Kal n €EEALEN Kal OL TACELG TNG.

O ko¢ Benassi (Coldiretti Impresa Pesca) {ntdel va pabel av to oeguwvaplo Ba eival povov
StadikTuaka ) kat pe puotkn mapouaia.

H ka Caggiano evnuepwvel 6tL Ba eival pia uBpLdiki cuvavtnon.

O kog Fily (CNPMEM) TntaeL va pabel av mpofAénetal pia kowr yvwuoddtnon Ue ta dAAa
M'vwpodotika ZupBouAla ().

H ka Caggiano amavtdel 6tL opyavwOnke pia opada epyaciag pe ta GAAa yvwpodoTikd cuBolALa,
to CCRUP, to SWWAC kat to LDAC kot 0Tl uTtdpxouv kolwvd B€pata mou e€etalovtal TPOKELLEVOU
va uTtapéel pia ko) yvwpodotnon mpv anod tv olopélela tou ICCAT. Auth tnv €moxn yivetat
oulntnon yla To ogpvaplo pe to EFCA mtou Ba yivel tov louvio. H Fpappateia avoapével amo ta HéAn
va UTtIOBAAOUV TTPOTACELC.

O koc Bertrand mioteUel OtL Kal n oulAtnon Twv Bepdtwy mou adopolv TNV XPron evog VEou
gpyaleiou yla tnv alievon tou ELpia mou xpnolpomnoleital Kupiwg armo toug Itadouc, Ba prmopolos
va elval avtikeipevo epBabuvong katd tnv SlapkeLla TG cuvavinong pe to EFCA

H ka Caggiano avokowwvel OtL n Mpappateia Oa amooteidel éva PEWN PE TIPOTACELS ylo TV
nuepnota dtatagn kat katomv Oa evnuepwOel to EFCA. Euxaplotel 6Aoug 660U TpaV HEPOC Kol
OAOKANPWVEL TIC Epyacieg Tou FG.
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Ref.: 57/2026 Rome, 26 february 2026

Meeting report: Focus Group on the Strait of Sicily
Grand Hotel Palatino
Via Cavour, Rome

26" February 2025

Coordinators: Giovanni Basciano and Michael Carabott

Due to the absence of Giovanni Basciano in Rome for personal reasons, the coordinator, Michael
Carabott, handed over the running of the meeting to the Executive Secretary, Rosa Caggiano.

The agenda and report of the meeting of the previous Focus Group on the Strait of Sicily, held in
Rome on 27" February 2024, were both adopted unanimously.

The Executive Secretary moved on to item 4 on the agenda, giving the floor to Fabio Fiorentino for
an update on the state of stocks in the Strait of Sicily.

Fabio Fiorentino gave a presentation illustrating the latest updates regarding the state of the
demersal resources managed in the framework of the GFCM Multiannual Fisheries Management
Plans (MAPs). He recalled the subject matter of the Recommendation on European hake and Deep
water rose shrimp, and the Recommendation on Blue and red shrimp concerning fisheries targeting
stocks shared by Italy, Malta and Tunisia. Describing the MAPs, he noted that they apply to bottom
trawl vessels over 12 metres LOA, that the precautionary approach is envisaged, as well as the
exploitation of stocks at MSY, and efforts to eliminate discards. He then explained that the MAPs
consist of two phases: in the first phase, from 2023 to 2025, effort limits would be applied to trawl
fishing activities in general, with catch limits for Deep water rose shrimp and Blue and red shrimp,
temporary suspensions of fisheries activities, and a ban on bottom trawling in three Fisheries
Restricted Areas (FRAs) in order to protect European hake and Deep water rose shrimp recruits.
From 2026 onwards, the plan would be adapted on the basis of the results of stock assessments
conducted by the GFCM/SAC. Going into detail on the state of exploitation of the resources
managed by the MAPs and assessed within the SAC/GFCM, he informed the meeting that, in 2023,
the state of Deep water rose shrimp was variable, within the range of slight overexploitation
(SSB/BMSY=0.84, F/FMSY=0.87), while in the case of European Hake, which is the main bycatch of
Deep water rose shrimp, from 2019 to 2023 there was a clear, progressive improvement in the state
of the stock in terms of both fishing mortality (F/FMSY=0.87) and biomass at sea (B/BMSY=0.90).
Given that European hake, due to its biological characteristics, is one of the species that is most
closely monitored by the GFCM, this improvement is good news. On the contrary, Red shrimp, which
is currently the most valuable resource targeted by fleets operating in the area, has been overfished
for some time. He then moved to cover a stock that is only exploited by the Italian fleet, namely Red
mullet in GSA 16, which is currently being exploited sustainably and there is some scope for an
increase in catches. He added that the nursery areas for this species are protected by a ban on trawl
fisheries within three miles and there is evidence of high levels of compliance by fishers; there are
also bans on fishing activities which are implemented by the Sicily Region in autumn, these are very
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effective in delaying the capture of all the species that recruit in summer on seabeds near the coast
and then move to bottom trawl areas offshore in autumn. Lastly, he spoke about the GFCM
Resolution on the roadmap to improve the monitoring and management of demersal fisheries in
the Strait of Sicily, which will be implemented by 2026. The main aims being to assess the impact of
SSF on European hake, which is currently underestimated, and to identify new EFH (nursery and
spawning areas) in the southern part of the area to be closed to fishing activities. This will be
achieved through improved data collection, including the involvement of fishers with their Local
Ecological Knowledge (LEK), and enhanced analysis.

The Executive Secretary thanked Fabio Fiorentino and opened the floor for remarks from the FG
participants.

Domitilla Senni (MedReact) asked whether there were any updates on the survey conducted in
Tunisia.

Fabio Fiorentino replied that the survey data was being processed and so he did not have the results
yet. He expected the findings to be presented during the next meeting of the GFCM Regional Sub-
Committee for the Central Mediterranean (SRC-CM).

Marco Costantini (WWF) informed members that bottom trawl selectivity trials were beginning in
Tunisia. He explained that these trials would follow the same procedure as that used last year off
the Italian coast of the Strait of Sicily, i.e., three vessels fishing simultaneously with a commercial
net, a commercial net with a grid, and a T90 commercial net. He added that the trials in Tunisian
waters would begin in the first week of April, and that work was continuing to reach a decision at
the 2025 or 2026 SAC.

Giampaolo Buonfiglio (AGCl) asked whether the new focus on SSF where European hake stocks were
concerned was the result of some specific data, or whether there was a new school of thought
regarding the protection of juveniles, given that the SSF sector was less easily monitored, and may
be responsible for significant levels of spawning stock catches.

Fabio Fiorentino replied that, when he began studying fisheries, the main focus of efforts to improve
the exploitation of Hake was the reduction of catches of juveniles by bottom trawl vessels.
Nowadays, catches of Hake juveniles by the bottom trawl fleet had decreased significantly, while
there had been an increase in catches of adult specimens by the small-scale fisheries fleets of both
Tunisia and the EC. This had prompted the GFCM to focus on the state of spawning stocks which are
the key to the renewability of the resource.

Giampaolo Buonfiglio (AGCIl) said that attention should also be paid to the development of
recreational bottom longline fishing using electric reels, which was becoming increasingly
widespread and caused significant levels of exploitation of spawning stock size classes. He admitted
that this was even more difficult to control and added that this type of fishing activity was poorly
monitored in Sicily.

Fabio Fiorentino agreed, but he pointed out that this was illegal fishing, not recreational fishing. He
informed the meeting that the withdrawal of some small-scale fishing licences was followed by an
increase in illegal fishing, falsely portrayed as recreational fishing. He added that these issues, which
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were linked to problems concerning monitoring and control by the maritime authorities, were
difficult for researchers to study.

Rosa Caggiano moved on to item 5 on the agenda: the presentation of management measures to
mitigate the bycatch of elasmobranchs.

Fabio Fiorentino introduced the topic by describing some biological characteristics of
elasmobranchs (slow growth rates, late sexual maturity, the lack of a dispersive larval phase,
ovoviviparity) which make them extremely vulnerable to human activities, especially fishing. He
recalled that the Mediterranean is home to 48 species of sharks and 38 species of batoids. He also
explained how mitigating the impact of fisheries activities on these species of conservation interest
was important as part of an ecosystem approach. He illustrated the FAO estimates regarding the
distribution of bycatch of elasmobranchs in the Mediterranean by fishing method, where in the
Western Mediterranean the bulk of bycatch is due to bottom trawling, in the Adriatic to pelagic
trawlers, in the Central Mediterranean to surface longlines, while in the Eastern Mediterranean the
fishing systems with the highest levels of bycatch are bottom trawling and coastal purse seine
fisheries. He then presented the 24 species which are protected by the GFCM Recommendations
and the species which are caught incidentally most often. He informed the meeting that, on the
northern side of the Strait of Sicily, bycatch from commercial trawl fisheries has included fewer
batoids in recent years while the number of shark species has increased. He thought that this trend
was partly linked to changes in trawl nets, with progressively lighter nets making less contact with
the seabed. He presented the results of various studies on mitigating elasmobranch bycatch in
various fishing systems. Some specific examples given were the adoption of circle hooks in longline
fisheries, increased tension in gillnets, the installation of grids in trawl nets, and the spatial and
temporal closure of areas critical to the biology of the species. The speaker also illustrated the
results of three recent reviews of international literature on the subject, highlighting how the
effectiveness of the various measures depends on the species, area, period, and fishing techniques.
He concluded by saying that the variability in the results found in the literature made it necessary
to establish a programme covering the different fishing systems and methods, this should be agreed
on by all Member States with the active participation of stakeholders in order to obtain sufficiently
robust results regarding technical solutions to mitigate the capture of elasmobranchs which should
then be applied to commercial fisheries.

Marzia Piron presented the decisions relative to the Strait of Sicily that were adopted during the
47™ GFCM Plenary Session. One of which was based on scientific advice showing an improvement
in European hake and Deep water rose shrimp stocks which therefore recommended continued
monitoring of Norway lobster, Red mullet and Striped red mullet stocks, the adoption of a roadmap
for demersal fisheries management measures, and the adoption of measures to mitigate bycatch of
elasmobranchs. She then illustrated the agenda for the next meeting of the GFCM Subregional
Committee for the Central Mediterranean (SRC-CM), to be held on 8-10 April 2025. She explained
what the two MAPs have in common — the one for demersal stocks and the one for Blue and red
shrimp — they will move into the second phase in 2026, so from the transition stage to catch control
with the adoption of rules which, once defined, will set limits for fisheries activities in the area. She
recalled that this issue had already been addressed for small pelagic species in the Adriatic, including
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stakeholder involvement, and she said that if the MEDAC were to consider providing a contribution
in this regard, this aspect could also be mentioned.

Marco Costantini (WWF) observed that, given the talk of a level playing field between the European
and Tunisian fleets which has been reiterated on many occasions, and considering that the roadmap
encourages action to create new FRAs on the Tunisian side, he thought that the MEDAC could
suggest that the GFCM provide support for the establishment of these FRAs in the “Mammellone”
fishing zone and in the nursery areas indicated by Fabio Fiorentino in his presentation.

Domitilla Senni (MedReact) pointed out that they had already submitted a proposal to the GFCM to
transform the “Mammellone” zone into an FRA, given that it is already protected under Tunisian
law; despite this, however, several Egyptian fishing vessels operate there illegally. She informed the
meeting that discussions had been held in Mazara del Vallo with the fisheries operators and
everyone confirmed that this is a very rich area, and a nursery area for certain demersal species that
will be included in the MAP. She therefore thought that it could be useful for the MEDAC to put the
idea forward and take action in Tunisia.

Rosa Caggiano asked WWF and MedReact to help draft advice on this matter with the support of
the coordinators. She recalled that this FG meeting had been organised in good time for the next
session of the GFCM SRC-CM partly with this intention in mind.

Fabio Fiorentino added his remarks to this proposal, saying that establishing a FRA in the
Mammellone zone could be useful for the purpose of improving the exploitation of shallow-water
resources on the African side which, unlike Red mullet in GSA 16, were currently overfished. He
suggested, however, that it would benefit fisheries activities more if the current boundaries of the
Mammellone zone were redefined, bearing in mind that it is a very large area which is difficult to
monitor.

Domitilla Senni (MedReact) said that the Tunisian counterpart states that their national legislation
cannot be changed and that the area is protected. She therefore thought that the matter should be
extended to all the GFCM contracting parties as it was very difficult to define the area’s boundaries.

Fabio Fiorentino remarked that the fact that the area is formally protected does not mean that it is
actually protected, because the countries on the southern shore of the Mediterranean have limited
VMS and AIS control capabilities.

Rosa Caggiano introduced the last agenda item, which was the presentation on the issues and
procedures implemented for the approval of the ICCAT recommendation (REC PA2- 613/2024) in
the Gulf of Lion and the proposals for topics to be discussed at the seminar on control with the EFCA
on 19th June in Malta. She therefore passed the floor to Bertrand Wendling.

Bertrand Wendling (AMOP) informed the FG that various problems had emerged in WG2 relating to
tuna carcasses being found in Spain around the Balearic Islands. He presented Recommendation
24/05 presented at ICCAT last year and outlined the regulatory framework, together with the risk
of non-compliance. He said that a decrease in catches by professional fishers had been noted in the
Gulf of Lion, and that attempts had been made to set up accurate monitoring processes in order to
fully understand this fishery activity, its evolution and trends.
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Claudia Benassi (Coldiretti Impresa Pesca) asked whether the seminar would be online or in person.
Rosa Caggiano replied that it would be a hybrid meeting.

Théotime Fily (CNPMEM) asked whether there were plans for joint advice drawn up with the other
Advisory Councils (ACs).

Rosa Caggiano replied that a working group had been set up with the other ACs — CCRUP, SWWAC
and LDAC — and that there were common issues on which joint advice was being prepared before
the ICCAT plenary session. She underlined that now they were discussing the seminar with the EFCA
to be held in June, for which the Secretariat was expecting proposals from members.

Bertrand Welding said that the use of new gear in Swordfish fisheries, mainly by Italian vessels,
could also be discussed in greater detail during the meeting with the EFCA.

Rosa Caggiano informed the FG participants that the Secretariat would send them an email with the
suggested agenda items to be submitted to the EFCA. She closed the FG meeting, thanking everyone
for having attended.
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Ur.br.: 57/2026 Rim, 26. veljace 2026.

Zapisnik FS za Sicilijanski prolaz
Grand Hotel Palatino
Via Cavour, Rim

26. veljace 2025.

Koordinatori: Giovanni Basciano i Michael Carabott

U odsutnosti kolege Giovannija Basciana koji nije prisutan iz osobnih razloga, koordinator Michael
Carabott predaje vodenje FS-om izvrSnoj tajnici.

Dnevni red i zapisnik sa sastanka FS-a za Sicilijski prolaz odrzanog u Rimu 27. velja¢e 2024. usvajaju
se jednoglasno.

IzvrSna tajnica Caggiano prelazi na tocku 4. dnevnog reda i daje rije¢ Fabiju Fiorentinu kako bi iznio
najnovije informacije o stanju stokova u Sicilijanskom prolazu.

Fabio Fiorentino predstavlja najnovije azurirane podatke o stanju iskoriStavanja pridnenih resursa
kojima se upravlja u okviru viSegodisnjih planova upravljanja ribarstvom (MAP-ovi) GFCM-a te
podsjeéa na sadrzaj Preporuke o oslicu i dubinskoj kozici te Preporuke o velikoj crvenoj kozici i
svijetlocrvenoj kozici koji se odnose na ribolov stokova koje zajedno love Italija, Malta i Tunis. Istice
da se viSegodisnji planovi upravljanja primjenjuju na kocarice dulje od 12 metara i da ukljucuju
pristup predostroznosti, iskoriStavanje stokova do razine najviSseg odrzivog prinosa (MSY) i
eliminiranje odbaéenog ulova. Objasnjava da MAP-ovi ukljuéuju dvije faze: u prvoj se od 2023. do
2025. primjenjuju ograni¢enja napora za povla¢ne mreze opéenito i ograni¢enja ulova za dubinsku
kozicu te za veliku crvenu i svijetlocrvenu kozicu, privremeni lovostaji i zabrana povlaénih mreza
(ko¢a) u trima FRA podrucjima ogranicenog ribolova, s ciljem zastite novaka osli¢a i dubinske kozice.
0Od 2026. nadalje, plan ¢e se prilagodavati u skladu s rezultatima procjena stokova provedenih u
okviru SAC-a/GFCM-a. Ulazedi detaljno u pojedinosti stanja iskoristavanja resursa kojima upravljaju
MAP-ovi i koji se procjenjuju u okviru SAC-a/GFCM-a, navodi da je stanje dubinske kozice 2023.
variralo oko blagog prelova (SSB/BMSY=0,84, F/FMSY=0,87), dok je u slucaju oslic¢a, koji ¢ini glavni
usputni ulov kod ulova na dubinsku kozicu, od 2019. do 2023. doslo do postupnog poboljSanja stanja
stoka u pogledu ribolovne smrtnosti (F/FMSY=0,87) i biomase u moru (B/BMSY=0,90), s obzirom na
to da je osli¢, zbog svojih bioloskih svojstava, jedna od vrsta na koje GFCM najviSe obraca pozornost,
te poboljsanje uvjeta njegova iskoriStavanja predstavlja dobru vijest. S druge strane, velika crvena
kozica, koja je trenutacno najvrjedniji resurs koji love flote koje djeluju na tom podrucju, ve¢ je neko
vrijeme u situaciji prekomjernog izlova. Zatim prelazi na stok koji iskoristava samo talijanska flota,
trlja blatarica u GSA 16 podrucju, koja je trenutacno u uvjetima odrzivog iskoriStavanja, uz moguce
povecanje ulova. Istice da su rastiliSta ove vrste zasticena zabranom kocarenja unutar 3 milje, Sto
ribari posStuju, a lovostaji koje u jesen provodi regija Sicilija, vrlo su ucinkoviti u odgadanju ulova svih
onih vrsta koje se ljeti novace na morskom dnu uz priobalje i koje se u jesen premjestaju na dna
otvorenog mora kojima se kocari. Naposljetku, govori o Rezoluciji o roadmapu-u za poboljsanje
pracenja i upravljanja ribolovom pridnenih vrsta u Sicilijanskom prolazu koja ¢e se provesti do 2026.
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i Ciji su glavni ciljevi procijeniti utjecaj malog priobalnog ribolova na osli¢, koji je trenutacno
podcijenjen, te identificirati nova osnovna riblja stanista (EFH) (rastiliSta i mrijestiliSta) u juznom
predjelu podrucja zabranjenog za ribolovne aktivnosti boljim prikupljanjem podataka, medu ostalim
uz sudjelovanje LEK-a (lokalno ekolosko znanje) ribara, i jatanjem analiza.

IzvrSna tajnica zahvaljuje Fiorentinu i otvara raspravu medu sudionicima.
Senni (MedReact) pita ima li novosti o ispitivanju provedenom u Tunisu.

Fiorentino odgovara da se podaci obraduju, ali do danas ne zna rezultate. Pretpostavlja da ce
tijekom sljedeéeg Regionalnog pododbora za srediSnje Sredozemlje (SRC-CM) GFCM-a biti
predstavljeni rezultati istrazivanja.

Costantini (WWF) obavje$c¢uje ¢lanove da u Tunisu pocinju ispitivanja selektivnosti povlaénih mreza.
U tim ce se eksperimentalnim ispitivanjima pratiti isti protokol koji su prosle godine, uz talijansku
obalu Sicilijanskog prolaza, pratila 3 ribarska plovila koja su istovremeno lovila komercijalnom
mrezom, komercijalnom mrezom s reSetkom i komercijalnom mrezom T90. Ispitivanja u tuniskim
vodama zapocet ¢e u prvom tjednu mjeseca travnja. Istice da se nastavlja s aktivnostima kako bi se
odluka u SAC-u donijela do konca 2025. ili 2026.

Buonfiglio (AGCI) pita je li novi fokus na mali priobalni ribolov (SSF) za stok osli¢éa uzrokovan nekim
konkretnim podacima ili se radi o nekom novom pristupu zastiti mladi, s obzirom na to da je SSF
teZe nadzirati te moZe biti odgovoran za znacajni udio ulova jedinki u mrijestu.

Fiorentino odgovara da je, kad je poceo proucavati ribarstvo, temeljni cilj poboljSanja iskoriStavanja
osliéa bio smanijiti ulov mladi osliéa ko¢éama. Ulov mladi osli¢a povlaénim mrezama (koca) sada se
znatno smanjio, dok se ulov odraslog osli¢a iz malog priobalnog ribolova, zahvaljujudi flotama drzava
¢lanica i Tunisa, postupno povecavao, potaknuvsi GFCM da posveti pozornost stanju jedinki u
mrijestu, koje su temelj obnovljivosti stoka.

Buonfiglio (AGCI) napominje da pozornost treba posvetiti i razvoju rekreacijskog ribolova pridnenim
parangalima uz pomo¢ elektriénih vitla koja se sve viSe Sire i koji pokazuje da dolazi do znacajnog
ulova velic¢ina jedinki u mrijestu, ali zna da je to jos teZze pratiti. Smatra da se na Siciliji ova vrsta
ribolova slabo kontrolira.

Fiorentino se slaze i kaze da se ipak radi o nezakonitom, a ne rekreacijskom ribolovu. Izvjestava da
je zbog povlacenja nekih dozvola za mali priobalni ribolov doSlo do porasta nezakonitog ribolova,
koji se ,prodaje” kao rekreacijski. Takoder primjecuje da istrazivaci tesko istrazuju te aspekte
povezane s problemima kontrole i nadzora pomorskih vlasti.

Caggiano zatim prelazi na to¢ku 5. dnevnog reda o predstavljanju mjera upravljanja za ublazavanje
usputnog ulova prec¢nousta.

Fiorentino predstavlja precnouste (Elasmobranchi) i podsjeéa da su to vrste s bioloSkim
karakteristikama (spor rast, kasno spolno sazrijevanje, odsutnost faza Sirenja li¢inki, ovoviviparnost)
koje ih ¢ine izuzetno osjetljivima na ribolovni pritisak. Istice da u Sredozemnome moru Zivi 48 vrsta
morskih pasa i 38 vrsta raza i Zutuga te objasnjava kako je, iz perspektive ekosustavnog pristupa,
vazno ublaziti utjecaj ribolova na ove vrste koje nam je interes ocuvati. Prikazuje procjene FAO-a o
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raspodjeli usputnog ulova po metieru u Sredozemlju, s tim da se u zapadnom Sredozemlju najvedi
dio usputnog ulova lovi pridnenim povlaénim mrezama, u Jadranu plivaricama, u sredisnjem
Sredozemnom moru povrsinskim parangalima, dok u istoénom Sredozemlju, iako ravnomjernije
rasporedeni, najveci usputni ulov biljeze pridnena povlacna mreza (koca) i priobalna okruzujuca
mreza. Prikazuje 24 vrste zasticene Preporukama GFCM-a i vrste koje su najviSe pogodene usputnim
ulovom. lIzvjescuje da je na sjevernoj strani Sicilijanskog prolaza usputni ulov komercijalnih povlac¢nih
mreza posljednjih godina zabiljeZio smanjenje raza i Zutuga te poveéanje morskih pasa. Smatra da
je taj trend djelomi¢no povezan s promjenama na povlaénim mrezama (ko¢ama), jer su mreze
progresivno lakSe i imaju manje kontakta s dnom. Prikazuje rezultate razlicitih istrazivanja za
ublazavanje usputnog ulova pre¢nousta u razli¢itim ribolovnim sustavima. Konkretno, usvajanje
kruznih udica u parangalima, povecanje napetosti jednostruke mreze stajacice, primjena selekcijskih
reSetki u povla¢nim mrezama (ko¢ama) i prostorno-vremenske zabrane u podrucjima kriticnima za
biologiju vrsta. Takoder ilustrira rezultate triju nedavnih pregleda svjetske literature o toj temi,
naglasavajuéi kako ucinkovitost razli¢itih mjera ovisi o vrsti, podrucju, razdoblju i ribolovnim
tehnikama. Zaklju€uje, rekavsi da ova velika varijabilnost rezultata prijavljenih u literaturi pokazuje
koliko je potrebno uspostaviti program koji pokriva razlic¢ite sustave i nacine rada ribolova, koji bi
bio zajednicki svim drZzavama ¢lanicama, uz aktivno sudjelovanje dionika, kako bi se postigli dovoljno
pouzdani rezultati o tehnic¢kim rjeSenjima za ublazavanje ulova prec¢nousta, koja bi se prenijelai u
komercijalni ribolov.

Marzia Piron predstavlja odluke donesene tijekom 47. zasjedanja GFCM-a u Sicilijanskom prolazu.
Prva se temelji na znanstvenom misljenju koje pokazuje poboljsanje stanja osli¢a i dubinske kozice
te stoga predvida nastavak pracenja Skampa i trlje blatarice te trlje kamenjarke, kao i usvajanje plana
za mjere upravljanja pridnenim ribolovom i donosenje mjera za ublaZzavanje usputnog ulova. Zatim
prikazuje dnevni red sljedeceg sastanka Podregionalnog odbora za sredisnje Sredozemlje (SRC-
Central Med.) GFCM-a koji ¢e se odrzati od 8. do 10. travnja 2025. Objasnjava $to je zajednicko
dvama MAP-ovima, onom koji se odnosi na pridnene stokove i onom za veliku crvenu i svijetlocrvenu
kozicu: predvida se da éemo od 2026. prijeci na drugu fazu, odnosno iz prijelazne faze na kontrolu
ulova uz donosenje pravila kojima se, nakon Sto se definiraju, utvrduju ograniéenja ribolovnih
aktivnosti na tom podrudju. Isti¢e da se o ovom pitanju za malu plavu ribu u Jadranu vec raspravljalo,
takoder i Sto se ti¢e uklju¢enosti dionika te da bi se, kad bi se razmisljalo o doprinosu MEDAC-a iz
tog gledista, mogao spomenuti i ovaj aspekt.

Costantini (WWF) istice da, s obzirom na to da se uvijek govorilo o zajednickim jednakim uvjetima
(common level playing field) izmedu europske i tuniske flote i s obzirom na to da se roadmap-om
poticu mjere za stvaranje novih FRA podrucja duz tuniske obale, smatra da MEDAC moze predloziti
GFCM-u potporu za uspostavu tih FRA podruc¢ja u Mammelloneu i u rastiliStima koje je Fiorentino
naveo u svojoj prezentaciji.

Senni (MedReact) istic¢e da su ve¢ pokrenuli prijedlog GFCM-u, odnosno da se Mammellone pretvori
u FRA podrucje jer je ve¢ zasti¢eno tuniskim zakonodavstvom, iako postoji nekoliko egipatskih
ribarskih brodica koje love nezakonito. Kaze da su takoder razgovarali s flotom iz Mazare del Vallo
gdje su potvrdili da se radi o vrlo bogatom podrucju, rastiliStu nekih pridnenih vrsta koje ¢e biti
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uklju¢ene u MAP; stoga vjeruje da bi moglo biti korisno kao MEDAC i dalje proSiriti tu ideju i aktivirati
se kod Tunisa.

Caggiano trazi suradnju WWF-a i MedReacta u izradi nacrta misljenja o tom pitanju, uz pomo¢
koordinatora. Napominje da je ta FS organizirana na vrijeme za sljedeéi sastanak SRC-CM-a GFCM-
ajersuitoimali na umu.

Fiorentino dodaje komentar na ovaj prijedlog, rekavsi da bi osnivanje FRA podrucja u Mammelloneu
moglo biti korisno za poboljSanje iskoriStavanja plitkih resursa na africkoj strani koji su, za razliku od
trlje blatarice u GSA 16, trenutac¢no u prelovu. Medutim, predlaze da se, radi vece koristi od
ribolovnih aktivnosti, postojeée granice Mammellonea ponovno definiraju, s obzirom na Cinjenicu
da je rije€ o vrlo velikom podrucju koje je teSko nadzirati.

Senni (MedReact) isti¢e da Tunizani tvrde da se njihovo nacionalno zakonodavstvo ne moze mijenjati
i da je to podrucje zasti¢eno; stoga smatra da bi se to pitanje trebalo prosiriti na sve ugovorne strane
GFCM-a jer se tesko moZe razgraniciti podrucje.

Fiorentino komentira da ¢injenica da je sluzbeno zasticeno ne znadi da je i stvarno zasti¢eno, jer je
sposobnost kontrole putem VMS-a i AlS-a u zemljama juzne obale Mediterana vrlo ogranicena.

Caggiano iznosi posljednju tocku koja se odnosi na predstavljanje pitanja i sredstava provedenih za
odobrenje Preporuke ICCAT-a (REC PA2-613/2024) u Lionskom zaljevu i prijedloge tema o kojima ¢e
se raspravljati na radionici o kontroli s EFCA-om 19. lipnja na Malti te daje rije¢ Bertrandu
Wendlingu.

Bertrand Wendling (AMOP) istice da se u RS2 pojavilo nekoliko problema u vezi s pronadenim
trupovima tune u Spanjolskoj u blizini Balearskih otoka. Predstavlja proslogodi$nju Preporuku 24/05
podnesenu ICCAT-u te prikazuje regulatorni okvir i rizik od neuskladenosti. Istice da je doslo do
smanjenja ulova onih koji se profesionalno bave ribolovom u Lionskom zaljevu te da se pokusalo
aktivirati pravovremeno pracenje kako bi se ovaj ribolov, kao i njegova evolucija i trendovi bolje
razumjeli.

Benassi (Coldiretti Impresa Pesca) pita hoce li seminar biti online ili samo uZivo.
Caggiano najavljuje da ée sastanak biti u hibridnom obliku.
Fily (CNPMEM) pita je li predvideno zajedni¢ko misljenje s drugim savjetodavnim vije¢ima.

Caggiano odgovara da je organizirana radna skupina s drugim savjetodavnim vijeéima, CCRUP-om,
SWWAC-om i LDAC-om te da postoje zajednicke teme na kojima se radi na zajednickom misljenju
prije plenarnog sastanka ICCAT-a, dok sada govore o seminaru s EFCA-om koji ¢e se odrzati u lipnju
i za koji Tajnistvo ¢eka prijedloge ¢lanova.

Bertrand vjeruje da bi se pitanja u vezi koristenja novog alata za ulov igluna koji uglavnom koriste
Talijani takoder mogla detaljno raspraviti tijekom sastanka s EFCA-om.

Caggiano najavljuje da ¢e Tajnistvo poslati e-postu s prijedlozima dnevnog reda koji ¢e se poslati
EFCA-i. Zahvaljuje svim sudionicima i zaklju¢uje sastanak Fokusne skupine.
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Réf. :57/2026 Rome, 26 février 2026

Procés-verbal du Focus Group sur le canal de Sicile
Grand Hotel Palatino
Via Cavour, Rome

26 février 2025

Coordinateurs : Giovanni Basciano et Michael Carabott

En I'absence sur place de Giovanni Basciano pour raisons personnelles, le coordinateur, Michael
Carabott, confie la direction du FG a la Secrétaire exécutive.

L'ordre du jour et le procés-verbal de la réunion du FG Canal de Sicile, qui s’est tenue a Rome le
27 février 2024, sont approuvés a l'unanimité.

La Secrétaire exécutive, Rosa Caggiano, passe au point 4 de I'ODJ, et cede la parole a Fabio
Fiorentino pour la présentation de I’état des stocks dans le canal de Sicile.

Fabio Fiorentino présente les derniéres données mises a jour sur I’état d’exploitation des ressources
démersales gérées par les plans de gestion pluriannuels de la péche (MAP) de la CGPM, et rappelle
le contenu de la Recommandation sur le merlu et la crevette rose du large, et de la Recommandation
sur le gambon rouge et la crevette rouge, qui concernent la péche de stocks partagés par I'ltalie,
Malte et la Tunisie. Il indique que les MAP s’appliquent également aux chalutiers de plus de
12 métres, et qu’ils prévoient I'adoption de I'approche de précaution, I'exploitation des stocks au
RMD et I'élimination des rejets. Il explique que les MAP comportent deux phases: durant la
premiere, de 2023 a 2025, les mesures suivantes s’appliquent : limites d’effort du chalutage en
général et limites de capture pour la crevette rose du large et les gambons et crevettes rouges,
suspensions temporaires de l'activité et fermeture au chalut dans trois FRA (zones de péche
réglementées) aux fins de la protection des recrues de merlu et de crevette rose du large. A partir
de 2026, le plan sera adapté en fonction des résultats de I’évaluation des stocks menée par le Comité
Scientifique Consultatif de la CGPM. Plus spécifiguement, concernant I'état d’exploitation des
ressources gérées par les MAP et évaluées par le CSC/CGPM, il indique que la crevette rose du large
présentait en 2023 une situation variable autour d’un état de légére surexploitation (SSP/BMSY =
0,84, F/FMSY = 0,87), tandis que le merlu, qui constitue la principale prise accessoire de la crevette
rose du large, enregistre une situation d’amélioration progressive de I'état du stock de 2019 a 2023,
tant en termes de mortalité par péche (F/FMSY = 0,87) que de biomasse de reproducteurs (B/BMSY
=0,90). Sachant que le merlu, de par ses caractéristiques biologiques, est I'une des especes les plus
surveillées par la CGPM, I'amélioration de ses conditions d’exploitation représente une bonne
nouvelle. Le gambon rouge, qui est actuellement la ressource la plus précieuse péchée par les flottes
opérant dans la zone, est quant a lui en situation de surpéche depuis un certain temps. Il passe
ensuite a une ressource exploitée uniquement par la flotte italienne, le rouget de vase dans la
GSA16, qui est actuellement en situation de durabilité de I'exploitation, avec une marge
d’augmentation potentielle des captures. Il précise que les nurseries de cette espece sont protégées
par I'interdiction de chalutage dans la bande cétiere des trois milles, qui est trés respectée par les
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pécheurs, et souligne que les fermetures automnales de la région Sicile sont trés efficaces pour
retarder la capture de toutes les especes qui recrutent en été sur fonds cotiers et se déplacent sur
les fonds chalutables au large en automne. Il parle enfin de la Résolution de la CGPM relative a une
feuille de route pour améliorer la surveillance et la gestion de la péche démersale dans le canal de
Sicile, qui sera mise en ceuvre d’ici 2026 et a pour objectifs I’évaluation de I'impact de la petite péche
sur le merlu, actuellement sous-évalué, et d’identifier de nouveaux habitats essentiels (EFH —
nurseries et zones de frai) dans la partie méridionale de la zone devant étre fermée aux activités de
péche par I'amélioration de la collecte des données, en s’appuyant également sur les savoirs
écologiques locaux (SEL) des pécheurs, et le renforcement des analyses.

La Secrétaire exécutive remercie Fabio Fiorentino et ouvre la discussion.
Domitilla Senni (MedReact) demande s’il y a des informations sur I’étude menée en Tunisie.

Fabio Fiorentino répond que le traitement des données est en cours, mais qu’il ne connait pas
encore les résultats. Il pense que les résultats des enquétes seront présentés lors du Sous-comité
régional pour la Méditerranée centrale (SRC-CM) de la CGPM.

Marco Costantini (WWF) annonce que des expérimentations de sélectivité des chaluts commencent
en Tunisie. Ces expérimentations suivront le méme protocole que celui adopté I'année passée au
large des cotes italiennes du Canal de Sicile par 3 navires, qui péchaient en méme temps avec un
filet commercial, un filet commercial a grille et un filet commercial T90. Les expérimentations dans
les eaux tunisiennes débuteront lors de la premiere semaine d’avril. Il ajoute que les activités pour
parvenir a une décision du CSC en 2025 ou 2026 se poursuivent.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) demande si la nouvelle attention a la petite péche pour le stock de
merlus est due a une donnée en particulier ou s’il y a un nouveau courant de pensée concernant la
protection des juvéniles, étant donné que la petite péche est moins facile a surveiller et peut avoir
une incidence significative en termes de captures des reproducteurs.

Fabio Fiorentino répond que, depuis qu’il étudie la péche, I'objectif fondamental pour I'amélioration
de I'état d’exploitation du merlu était de réduire les captures de juvéniles par les chaluts.
Aujourd’hui, les captures de juvéniles de merlu par les chaluts ont considérablement diminué, tandis
qgue les captures de merlus adultes par la péche artisanale, du fait des flottes européennes et
tunisienne, ont subi une augmentation progressive, ce qui a poussé la CGPM a porter son attention
sur I’état des reproducteurs, fondement de la capacité de la ressource a se renouveler.

Giampaolo Buonfiglio (AGCl) observe qu’il faudrait également s’intéresser au développement de Ia
péche récréative a la palangre de fond, a I'aide de moulinets électriques, qui est en cours
d’expansion et présente une situation d’exploitation significative des tailles de reproducteurs, mais
gue ce phénomeéne est encore plus difficile a surveiller. Il pense que ce type de péche est peu
controlé en Sicile.

Fabio Fiorentino en convient, mais indique qu’il s’agit cependant d’une péche illégale, et non d’'une
péche récréative. Il indique que le retrait de certaines licences de péche artisanale a été suivi d'une
augmentation de la péche illégale, déguisée en péche récréative. |l observe également que ces
aspects, liés a les questions de contréle et de surveillance des autorités maritimes, peuvent
difficilement étre étudiés par les chercheurs.

info@med-ac.eu ***** med-ac.eu
+39 06.46.65.2112 T * s Via XX Settembre, 20
. r 00187 Roma (Italy)

Co-funded by the European Union



W i
ME DAC

MED ITEPI?-«I
DVISO _\I‘ Y
C O U N C |

Rosa Caggiano passe ensuite au point 5 de I'ordre du jour sur la présentation des mesures de gestion
pour la mitigation des élasmobranches.

Fabio Fiorentino indique que les élasmobranches sont des espéces présentant des caractéristiques
biologiques (croissance lente, maturité sexuelle tardive, absence de phases de dispersion larvaire,
ovoviviparité) qui les rendent extrémement sensibles a la pression de la péche. Il ajoute que la
Méditerranée abrite 48 espéces de requins et 38 espéces de raies et de pastenagues et explique
gu’il est important, dans une optique d’approche écosystémique, d’atténuer I'impact de la péche
sur ces especes a enjeu conservatoire. Il expose les estimations de la FAO sur la répartition des prises
accessoires en Méditerranée par métier. En Méditerranée occidentale, la majeure partie des
captures accessoires est due au chalutage de fond, dans I’Adriatique aux chaluts pélagiques, en
Méditerranée centrale aux palangres de surface, tandis qu’en Méditerranée orientale, bien qu’ils
soient plus uniformément répartis, les systémes de péche présentant les captures accessoires les
plus importantes sont les chaluts de fond et les sennes cotiéres. Il montre les 24 espéces protégées
par les recommandations de la CGPM et les espéces les plus touchées par les prises accessoires. Il
indique qu’au cours des dernieres années, sur le versant nord du canal de Sicile, les captures
accessoires de la péche au chalut contenaient moins de raies et de pastenagues et plus de requins.
Cette évolution est, selon lui, due en partie aux modifications apportées aux chaluts, avec des filets
progressivement plus légers et ayant moins de contact avec le fond. Il présente les résultats de
différentes études pour atténuer les captures accessoires d’élasmobranches dans différents
systemes de péche. En particulier, 'adoption des hamecgons circulaires dans les palangres,
I'augmentation de la tension des filets maillants, I'application des grilles de sélection dans les chaluts
et la fermeture spatio-temporelle de zones critiques pour la biologie des espéces. Il expose
également les résultats de trois révisions récentes de la littérature mondiale sur le sujet, qui
montrent que I'efficacité des différentes mesures dépend de I'espéce, de la zone, de |la période et
des techniques de péche. Pour conclure, il indique que cette grande variabilité des résultats figurant
dans la littérature oblige a mettre en place un programme partagé par tous les EM, couvrant les
différents systemes et modalités opérationnelles de la péche, avec la participation active des parties
prenantes, pour obtenir des résultats suffisamment robustes sur les solutions techniques pour
atténuer la capture des élasmobranches a transférer a la péche commerciale.

Marzia Piron présente les décisions adoptées durant la 47¢ session de la CGPM dans le Canal de
Sicile, la premiére a s’appuyer sur 'avis scientifique présentant une amélioration du merlu et de la
crevette rose du large, qui prévoit de poursuivre la surveillance de la langoustine et du rouget de
vase et de roche, I'adoption d’une feuille de route pour les mesures de gestion de la péche
démersale et I'adoption de mesures pour atténuer les captures accessoires. Elle présente ensuite
I'ordre du jour de la prochaine réunion du sous-comité régional pour la Méditerranée centrale de la
CGPM, qui se tiendra du 8 au 10 avril 2025. Elle explique les points communs entre les deux MAP,
celui concernant les stocks démersaux et celui concernant le gambon rouge et la crevette rouge : ils
prévoient le passage a la deuxiéme phase a partir de 2026, a savoir la phase de transition vers le
contrdle des captures, avec adoption de regles qui, une fois définies, détermineront les limites des
activités de péche dans la zone. Elle indique que la question a déja été abordée pour les petits
pélagiques dans I’Adriatique, notamment I'aspect concernant la participation des parties prenantes,
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et que, si le MEDAC devait donner son avis sur le sujet, on pourrait éventuellement mentionner cet
aspect.

Marco Costantini (WWF) souligne que I’on a toujours parlé de conditions équitables entre les flottes
européennes et tunisiennes, et vu que la feuille de route encourage la création de nouvelles FRA
cOté tunisien, il pense que le MEDAC peut proposer a la CGPM son soutien pour I’établissement de
ces FRA dans le Mammellone et dans les zones de nurserie indiquées par Fabio Fiorentino dans sa
présentation.

Domitilla Senni (MedReact) précise qu’une proposition a déja été lancée a la CGPM, a savoir de
transformer le Mammellone en FRA, étant donné qu’il est déja protégé par la législation tunisienne,
mais que malgré cela plusieurs navires de péche égyptiens y opérent illégalement. MedReact a
rencontré la flotte de Mazara del Vallo et tous ont confirmé qu’il s’agit d’'une zone tres riche, zone
de nurserie de certaines espéeces démersales qui sera intégrée au MAP. Elle pense ainsi qu’il serait
utile que le MEDAC partage cette idée et s’active auprés de la Tunisie.

Rosa Caggiano demande la collaboration du WWF et de MedReact pour préparer le projet d’avis sur
le sujet, avec I'aide des coordinateurs. Elle rappelle que ce FG a été organisé dans les temps pour la
prochaine réunion du SCR-CM de la CGPM pour cette raison.

Fabio Fiorentino commente au sujet de cette proposition que I'établissement de la FRA du
Mammellone pourrait s’avérer utile pour améliorer I'exploitation des ressources des hauts fonds
africains qui, contrairement au rouget de vase de la GSA 16, sont actuellement en surpéche. Il
suggere cependant, pour davantage de bénéfices pour les activités de péche, que soient redéfinies
les limites actuelles du Mammellone, notamment parce qu’il s’agit d’'une zone tres étendue difficile
a surveiller.

Domitilla Senni (MedReact) précise que la Tunisie soutient que sa réglementation nationale n’est
pas modifiable et que la zone est protégée, par conséquent que le probleme est d’étendre la
guestion a toutes les parties contractantes de la CGPM, car le périmétrage de la zone est complexe.

Fabio Fiorentino indique que le fait qu’elle soit formellement protégée ne signifie pas qu’elle 'est
réellement, car la capacité de contréle des pays de la rive sud de la Méditerranée par VMS et AIS
est tres réduite.

Rosa Caggiano passe au dernier point concernant la présentation des questions et des moyens mis
en oceuvre pour l'approbation de la recommandation de la CICTA (REC PA2-613/2024) dans le golfe
du Lion et les propositions d’arguments a débattre lors du séminaire sur le controle avec I’AECP le
19 juin a Malte, puis passe la parole a Bertrand Wendling.

Bertrand Wendling (AMOP) indique que différents problemes sont venus au jour dans le GT2,
concernant la découverte de carcasses de thons en Espagne, a proximité des Baléares. Il décrit |a
Recommandation 24-05 présentée a la CICTA I'année passée, ainsi que le cadre réglementaire et le
risque de non-respect. Une baisse des captures des pécheurs professionnels dans le golfe du Lion a
été observée, et une surveillance ponctuelle a été activée pour mieux comprendre cette péche, son
évolution et ses tendances.

Claudia Benassi (Coldiretti Impresa Pesca) demande si le séminaire sera uniquement en
visioconférence ou en présentiel.
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Rosa Caggiano annonce que la réunion sera hybride.

Théotime Fily (CNPMEM) demande si un avis conjoint avec d’autres Conseils consultatifs (CC) est
prévu.

Rosa Caggiano répond qu’un groupe de travail avec les autres CC a été mis en place (CCRUP, CC Sud
et LDAC), et qu’un travail est engagé sur des questions communes, afin de parvenir a un avis conjoint
avant la réunion pléniére de la CICTA, mais que le séminaire dont il est question actuellement est le
séminaire avec I’AECP, qui se tiendra en juin et pour lequel le Secrétariat attend des propositions
des membres.

Bertrand Wendling pense que le traitement des questions relatives a 'utilisation d’'un nouvel engin
pour la capture de I'espadon, utilisé principalement par les Italiens, pourrait faire I'objet d’un
approfondissement pendant la réunion avec I’AECP.

Rosa Caggiano annonce que le Secrétariat enverra un e-mail contenant des propositions d’ordre du
jour a transmettre ensuite a I’AECP. Elle remercie tous les participants et léve la séance du FG.
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Ref.: 57/2026 Roma, el 26 de febrero de 2026

Acta del GF Estrecho de Sicilia
Grand Hotel Palatino
Via Cavour, Roma

26 de febrero de 2025

Coordinadores: Giovanni Basciano y Michael Carabott

En sustitucion de su colega Giovanni Basciano, ausente por motivos personales, el coordinador
Michael Carabott cede la direccidn del GF a la Secretaria Ejecutiva.

El orden del diay el acta de la reunidn del GF Estrecho de Sicilia, celebrada en Roma el 27 de febrero
de 2024, se aprueban por unanimidad.

La Secretaria Ejecutiva Caggiano pasa a tratar el punto 4 del orden del dia y cede la palabra a Fabio
Fiorentino para que presente la actualizacion sobre el estado de las poblaciones en el Estrecho de
Sicilia.

Fabio Fiorentino presenta las ultimas informaciones sobre el estado de explotacién de los recursos
demersales objeto de los planes de gestidn plurianuales de la pesca (PAM) de la CGPM y recuerda
el contenido de la Recomendacién sobre merluza y gamba blanca, asi como de la Recomendacién
sobre langostino moruno y gamba roja, que conciernen a la pesca de poblaciones compartidas por
Italia, Malta y Tunez. Senala que los PAM se aplican a los barcos de arrastre de mas de 12 metros
de eslora y que prevén la adopcién del enfoque de precaucidn, la explotacién de las poblaciones al
RMS vy la eliminacidn de los descartes. Explica que los PAM contemplan dos fases: en la primera, de
2023 a 2025, se aplican limites de esfuerzo para la pesca de arrastre en general y de captura para la
gamba blanca, asi como para el langostino moruno y la gamba roja, suspensiones temporales de la
actividad y la veda de la pesca de arrastre en tres Zonas Restringidas de Pesca (ZRP) con el fin de
proteger los reclutas de merluza y gamba blanca; a partir de 2026, en cambio, el plan se adaptara
en funcién de los resultados de las evaluaciones de las poblaciones realizadas en el marco del
CCS/CGPM. Entrando en detalles sobre el estado de explotacion de los recursos gestionados por los
PAM y evaluados en el marco del CCS/CGPM, indica que la gamba blanca en 2023 mostré una
condicion variable alrededor de un estado de ligera sobreexplotacién (SSB/Brms=0,84, F/Frms=0,87).
En el caso de la merluza, que constituye la principal captura accesoria de la gamba blanca, entre
2019 y 2023 se observa una mejora progresiva del estado de la poblacién, tanto en términos de
mortalidad por pesca (F/Frms=0,87) como de biomasa en el mar (B/Brms=0,90). Puesto que, por sus
caracteristicas bioldgicas, la merluza es una de las especies que mas atencidn recibe por parte de la
CGPM, la mejora de sus condiciones de explotacion es sin duda una buena noticia. Por el contrario,
el camarodn rojo, que actualmente es el recurso mas preciado capturado por las flotas que faenan
en la zona, se encuentra desde hace tiempo en una situacion de sobrepesca. A continuacién, pasa a
una poblacién explotada Unicamente por la flota italiana, el salmonete de fango en la GSA 16, que
actualmente se halla en condiciones de sostenibilidad de explotacién, con margenes de aumento
potencial de las capturas. Destaca que las zonas de cria de esta especie estan protegidas por la
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prohibiciéon de la pesca de arrastre en un radio de 3 millas, con un nivel de cumplimiento muy
elevado por parte de los pescadores; las vedas pesqueras aplicadas en otofio por la Regidn de Sicilia
son muy eficaces para retrasar la captura de todas aquellas especies que se reclutan en verano en
los fondos costeros y que en otofio se desplazan a los fondos arrastrables de alta mar. Por ultimo,
habla de la Resolucién sobre la hoja de ruta para mejorar el seguimiento y la gestion de la pesca
demersal en el estrecho de Sicilia: se aplicara antes de 2026 y sus principales objetivos son evaluar
el impacto de la pesca de pequeiia escala sobre la merluza, que actualmente esta infravalorado, y
la identificacion de nuevos EFH (zonas de cria y desove) en la parte sur de la zona que se cerrara a
la pesca, mediante la mejora de la recopilacién de datos, también con la participacion de la LEK
(Local Ecological Knowledge) de los pescadores, y la potenciacion de los andlisis.

La Secretaria Ejecutiva da las gracias a Fiorentino y abre el debate entre los participantes.
Senni (MedReact) pregunta si hay novedades sobre la encuesta realizada en Tunez.

Fiorentino responde que los datos se estdn procesando, pero que, a dia de hoy, se desconocen los
resultados. Imagina que durante la préxima reunion del Subcomité Regional para el Mediterraneo
Central (CCS-CM) de la CGPM se procedera a la presentacion de los resultados de las encuestas.

Costantini (WWF) informa a los miembros de que los ensayos de selectividad de la pesca de arrastre
en Tunez se encuentran en fase de puesta en marcha. Estos ensayos utilizaran el mismo protocolo
adoptado el afio pasado frente a las costas italianas del estrecho de Sicilia por tres buques pesqueros
gue faenaron simultaneamente con una red comercial, una red comercial con rejilla y una red
comercial T90. Los ensayos en aguas tunecinas comenzaran la primera semana de abril. Las
actividades contintian con el fin de llegar a una decisién en el CCS 2025 o 2026.

Buonfiglio (AGCI) pregunta si la nueva atencién prestada a la pesca artesanal en lo que respecta a
las poblaciones de merluza se debe a algin dato concreto o si existe una nueva corriente de
pensamiento con respecto a la proteccion de los juveniles, dado que la pesca artesanal es menos
controlable y puede ser responsable de una incidencia significativa en la captura de reproductores.

Fiorentino contesta que, cuando empezé a estudiar la pesca, el objetivo fundamental para mejorar
el estado de explotacién de la merluza era reducir la captura de juveniles por parte de la pesca de
arrastre. Ahora que esta se ha reducido considerablemente, ha crecido la captura de ejemplares
adultos por parte de la pesca artesanal, tanto de la flota comunitaria como de la tunecina, lo que ha
llevado a la CGPM a centrar su atencidén en el estado de los reproductores como base de la
renovabilidad de la poblacidn.

Buonfiglio (AGCI), aunque consciente de la dificultad de supervisarla, observa que también habria
gue prestar atencidn a la pesca recreativa con palangre de fondo, con el uso cada vez mas extendido
de molinetes eléctricos, que muestra una situacion de explotacion significativa de los reproductores.
Considera que en Sicilia este tipo de pesca es un fenédmeno poco controlado.

Fiorentino se muestra de acuerdo, aunque subraya que se trata de una pesca ilegal y no recreativa.
Informa de que la retirada de algunas licencias de pesca artesanal se ha visto seguida de un aumento
de la pesca ilegal, disfrazada de recreativa. Observa ademas que estos aspectos, relacionados con
problemas de control y vigilancia de las autoridades maritimas, son dificiles de analizar por parte de
los investigadores.
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Caggiano pasa a tratar el punto 5 del orden del dia relativo a la presentacién de las medidas de
gestidn para la mitigacion de las capturas de elasmobranquios.

Fiorentino hace una introduccién sobre los elasmobranquios recordando que se trata de especies
con caracteristicas bioldgicas (crecimiento lento, maduracidn sexual tardia, ausencia de fases de
dispersién larvaria, ovoviviparidad) que las hacen extremadamente sensibles a la presién de la
pesca. Sefiala que el Mediterrdneo acoge a 48 especies de tiburones y a 38 especies de rayas y
trigones, y explica lo importante que es, desde una perspectiva ecosistémica, mitigar el impacto de
la pesca sobre estos peces de interés conservacionista. Muestra las estimaciones de la FAO sobre la
distribucién en el Mediterraneo de las capturas accesorias por actividad pesquera, destacando que
en el Mediterrdneo occidental la mayor parte de las capturas accesorias esta relacionadas con la
pesca de arrastre de fondo, en el Adridtico con las redes de deriva, en el Mediterrdneo central con
los palangres de superficie, mientras que en el Mediterraneo oriental, aunque mas equitativamente
distribuidas, las técnicas de pesca que generan una mayor captura incidental son la pesca de arrastre
de fondo y la pesca de cerco costera. Muestra las 24 especies protegidas por las Recomendaciones
de la CGPM vy las especies mas afectadas por el fenédmeno de la captura accesoria. Indica que, en la
vertiente norte del estrecho de Sicilia, las capturas accesorias de la pesca de arrastre comercial en
los ultimos afos han mostrado una disminucién de rayas y trigones y un aumento de tiburones.
Considera que esta tendencia esta relacionada en parte con los cambios adoptados en las redes de
arrastre, que son cada vez mas ligeras y entran menos en contacto con el fondo. Muestra los
resultados de diversas investigaciones para mitigar la captura incidental de elasmobranquios en
diferentes sistemas de pesca. En particular, la adopcidén de anzuelos circulares en los palangres, el
aumento de la tensidn de las redes de enmalle, la aplicacidon de rejillas de seleccion en las redes de
arrastre y la veda espacial y temporal en zonas criticas para la biologia de las especies. También
ilustra los resultados de tres revisiones recientes de la literatura mundial sobre el tema, destacando
cémo la eficacia de las diferentes medidas depende de la especie, la zona, el periodo y las técnicas
de pesca. Concluye diciendo que esta amplia variabilidad de los resultados recogidos en la literatura
implica la necesidad de poner en marcha un programa que abarque los diferentes sistemas y
modalidades operativas de la pesca, compartido por todos los Estados miembros, con la
colaboracién de las partes interesadas, para obtener resultados suficientemente sélidos sobre las
soluciones técnicas para mitigar la captura de elasmobranquios que se transferiran a la pesca
comercial.

Marzia Piron presenta las decisiones adoptadas durante la 472 sesion de la CGPM en el estrecho de
Sicilia: la primera, basada en el dictamen cientifico que muestra una mejora de la merluzay la gamba
blanca y, por lo tanto, prevé que se continle con el seguimiento de la cigala y del salmonete de
fango y de roca, la adopcién de una hoja de ruta para las medidas de gestion de la pesca demersal
y la adopcion de medidas para mitigar las capturas accesorias. A continuacién, muestra el orden del
dia de la préxima reunidén del CCS para el Mediterraneo Central de la CGPM, que se celebrara del 8
al 10 de abril de 2025. Explica lo que tienen en comun los dos PAM, el relativo a las poblaciones
demersalesy el relativo al camarén moruno y rojo: a partir de 2026 esta previsto el paso a la segunda
fase, es decir, de la transicion al control de las capturas con la adopcién de normas que, una vez
definidas, determinaran los limites de las actividades pesqueras en la zona. Sefala que en el
Adridtico ya se ha abordado esta cuestion en relacion con los pequefios pelagicos desde el punto de
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vista de la implicacién de las partes interesadas y que, si se considerase una contribucién del MEDAC
al respecto, también se podria mencionar este aspecto.

Costantini (WWF) considera que, dado que siempre se ha hablado de la igualdad de condiciones
entre la flota europea y la tunecina, y dado que la hoja de ruta anima a crear nuevas FRAs en la costa
tunecina, el MEDAC podria proponer a la CGPM que apoye la creacién de estas FRAs en
Mammellone y en las zonas de cria indicadas por Fiorentino en su presentacion.

Senni (MedReact) precisa que ya han presentado a la CGPM la propuesta de transformar el
Mammellone en una FRA, dado que, a pesar de estar ya protegido por la legislacion tunecina, hay
varios barcos pesqueros egipcios que faenan ilegalmente. Lo han discutido con la marina de Mazara
del Vallo y todos han confirmado que se trata de una zona muy rica, una zona de cria de algunas
especies demersales que se incluiran en el PAM; por lo tanto, considera que podria ser util compartir
la idea como MEDAC vy activarse con Tunez.

Caggiano solicita la colaboracién de WWF y MedReact para redactar, junto con los coordinadores,
un borrador de dictamen al respecto. Recuerda que este GF se organizé con antelacidn a la proxima
reunion del CCS-CM de la CGPM precisamente con este objetivo.

Fiorentino comenta esta propuesta sefialando que la creacién de la FRA en Mammellone podria ser
util para mejorar la explotacion de los recursos de aguas poco profundas en el lado africano que, a
diferencia del salmonete de fango de la GSA 16, actualmente se encuentran en situacién de
sobrepesca. Sin embargo, sugiere que, para un mayor beneficio de las actividades pesqueras,
deberian redefinirse los limites actuales del Mammellone, teniendo en cuenta también que se trata
de una zona muy grande y dificil de vigilar.

Senni (MedReact) precisa que los tunecinos sostienen que su normativa nacional no es modificable
Yy que esa zona esta protegida; por lo tanto, considera que se trata de extenderla a todas las partes
contratantes de la CGPM, ya que la delimitacién de la zona es muy dificil.

Fiorentino observa que el hecho de que esté formalmente protegida no significa que lo esté
efectivamente, ya que la capacidad de control mediante VMS y AIS de los Paises del sur del
Mediterrdneo es muy reducida.

Caggiano pasa a tratar el Ultimo punto relativo a la presentacién de las cuestiones y los medios
aplicados para la aprobacion de la Recomendacion de la CICAA (REC PA2- 613/2024) en el golfo de
Ledn y a las propuestas de temas a debatir en el seminario sobre control que se celebrara con la
EFCA el 19 de junio en Malta. A continuacién, cede la palabra a Bertrand Wendling.

Bertrand Wendling (AMOP) sefiala que en el GT2 se planted el problema del hallazgo de cadaveres
de atun en Espafia, cerca de las Baleares. Explica la Recomendacién 24/05 del afio pasado
presentada a la CICAA, mostrando el marco normativo y el riesgo de incumplimiento. Precisa que se
ha observado una reduccidn de las capturas por parte de los pescadores profesionales en el golfo
de Ledn y que se ha intentado activar un seguimiento puntual para comprender mejor esta pesca,
su evolucién y sus tendencias.

Benassi (Coldiretti Impresa Pesca) pregunta si el seminario sera solo en linea o presencial.

Caggiano aclara que se tratard de una reunion hibrida.
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Fily (CNPMEM) pregunta si se prevé un dictamen conjunto con los demas Consejos Consultivos (CC).

Caggiano contesta que se ha organizado un grupo de trabajo con los demads CC, CC-RUP, SWWACy
LDAC, puesto que hay temas comunes sobre los que se estd trabajando para elaborar un dictamen
conjunto antes de la reunion plenaria de la CICAA, pero ahora se esta hablando del seminario con
la EFCA que se celebrara en junio y sobre el que la Secretaria espera propuestas de los socios.

Wendling cree que el uso de una nueva herramienta para la captura del pez espada, utilizada
principalmente por los italianos, también podria ser objeto de debate durante la reunién con la
EFCA.

Caggiano anuncia que la Secretaria enviara un correo electrdonico con propuestas de agenda que se
remitirdn posteriormente a la EFCA. A continuacidn, da las gracias a los participantes y clausura los
trabajos del GF.
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